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 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della terza 
   tranche    dei titoli stessi, fissata nella misura del 20 per 
cento, in applicazione delle modalità indicate negli arti-
coli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima», così come 
integrato dalle disposizioni di cui al decreto n. 31383 del 
16 aprile 2018. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 ottobre 2019.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 ottobre 2019, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
quarantaquattro giorni. A tal fine la Banca d’Italia prov-
vederà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 ottobre 2019 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,10% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2020 al 2040, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2040, faranno carico ai capitoli 
che verranno iscritti nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per gli anni stessi 
e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 2214 (unità di 
voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 ottobre 2019 

  p.    Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  19A06588

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  11 ottobre 2019 .

      Modifica dell’allegato 1 del decreto 19 novembre 2014, 
recante «Misure straordinarie di eradicazione e indennizzo 
conseguente all’infestazione da     Aethina tumida    ».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SANITÀ ANIMALE E DEI FARMACI VETERINARI 

 Visto il testo unico delle Leggi sanitarie approvato con 
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265; 

 Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 
1954, n. 320, e successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la legge 2 giugno 1988, n. 218 misure per la lotta 
contro l’afta epizootica ed altre malattie epizootiche degli 
animali; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; 
 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112 e successive modificazioni; 
 Visto l’art. 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165; 
 Vista la legge 24 dicembre 2004, n. 313 «disciplina 

dell’apicoltura»; 
 Vista la O.M. 20 aprile 2004 norme per la profilassi 

dell’   Aethina tumida    e del    Tropilaelaps     spp   .  ; 
 Considerato che in data 12 settembre 2014 il Centro di 

referenza nazionale per l’apicoltura dell’IZS delle Vene-
zie ha confermato la presenza del coleottero    Aethina tu-
mida    esotico sul territorio nazionale in nuclei di api posti 
nel Comune di Gioia Tauro (RC); 

 Vista l’ordinanza della Regione Calabria n. 94 del 
19 settembre 2014 «Ordinanza contingibile e urgente a 
tutela del patrimonio apistico regionale e comunitario per 
rinvenimento di    Aethina tumida    in alveari del territorio di 
Gioia Tauro (RC)» che dispone la distruzione degli apia-
ri infestati da    Aethina tumida    nonché l’istituzione di una 
zona di protezione di 20 km intorno al focolaio primario 
di Gioia Tauro nonché una zona di sorveglianza compren-
dente il rimanente territorio della Regione Calabria; 

 Visto il decreto 19 novembre 2014 del direttore ge-
nerale della sanità animale e dei farmaci veterinari del 
Ministero della salute pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 19 dicembre 2014 n. 294, rela-
tivo a «Misure straordinarie di eradicazione e indennizzo 
conseguente all’infestazione da    Aethina Tumid    a   » con il 
quale è stata disposta la distruzione degli apiari infestati 
da    Aethina tumida    nonché l’indennizzo degli apicoltori 
interessati ai sensi della legge 2 giugno 1988, n. 218; 
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 Tenuto conto che a partire dal 2014 e fino al 2018 sono 
stati accertati focolai di infestazione negli apiari, nuclei 
sentinella e sciami selvatici presenti nella zona di prote-
zione di 20 km del Comune di Gioia Tauro; 

 Preso atto della situazione epidemiologica che ha visto 
il persistere nonché l’estendersi dell’infestazione oltre la 
zona di protezione di 20 km di Gioia Tauro negli anni 
compresi tra il 2014 e il 2018 nonché il rilevamento di 
   Aethina tumida    in sciami selvatici e nuclei sentinella; 

 Considerato che il Consiglio superiore di sanità il 
13 febbraio 2018, in risposta al quesito della DGSAF re-
lativamente a: «Applicazione di misure di eradicazione 
nei confronti del coleottero infestante    Aethina tumida    in 
Provincia di Reggio Calabria», ha espresso parere favore-
vole alla sostituzione, nella zona di protezione di Reggio 
Calabria, delle misure straordinarie di eradicazione e di 
indennizzo con altre misure di contenimento alternative 
finalizzate a limitare l’approccio distruttivo nei confronti 
degli alveari; 

 Considerato che il Ministero della salute con decreto 
del direttore generale della sanità animale e dei farmaci 
veterinari 10 settembre 2019 pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 19 settembre 2019 
n. 220, ha ritenuto pertanto necessario rivedere la stra-
tegia di intervento nei confronti di    Aethina tumida    sul 
territorio nazionale, modificando il decreto 19 novembre 
2014; 

 Rilevato in particolare che con il decreto 10 settembre 
2019 è stato inserito nel decreto 19 novembre 2014 l’Al-
legato 1 concernente le misure sanitarie da applicare nel-
le zone di protezione e sorveglianza istituite a seguito di 
conferma di un caso o di un focolaio di    Aethina tumida   ; 

 Ritenuto tuttavia necessario modificare l’Allegato 1 
a causa di erronee indicazioni sulle misure sanitarie da 
attuare, con particolare riferimento alle deroghe sui con-
trolli clinici da effettuare sui melari movimentati fuori 
dalla zona di sorveglianza; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche al decreto del direttore generale della sanità 
animale e dei farmaci veterinari del Ministero della 
salute 19 novembre 2014    

     1. L’allegato 1 del decreto del direttore generale della 
sanità animale e dei farmaci veterinari del Ministero della 
salute 19 novembre 2014, come modificato dal decreto 
del 10 settembre 2019, è sostituito dall’allegato al pre-
sente decreto. 

 Il presente decreto dirigenziale è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 ottobre 2019 

 Il direttore generale: BORRELLO   
  

  ALLEGATO 1
       A)    Misure in zona protezione:  

   a)   verifica da parte del veterinario ufficiale dell’inserimento in 
BDA di tutti gli apiari presenti, della tracciabilità degli alveari nonché 
del posizionamento da parte degli apicoltori di trappole meccaniche o 
biocide in tutte le arnie; 

   b)   nel caso in cui vengano rilevati alveari privi di trappole, l’in-
tero apiario verrà posto sotto sequestro fino alla risoluzione della non 
conformità; 

   c)   divieto di movimentazione verso l’esterno della zona di pro-
tezione di alveari, sciami, nuclei, pacchi d’ape, api per impollinazione 
e api regine; 

   d)   divieto di movimentazione verso l’esterno dalla zona di pro-
tezione di melari provenienti da apiari in cui è stata confermata la pre-
senza di    Aethina tumida   ; 

   e)   divieto di introduzione in zona di protezione di alveari, scia-
mi, nuclei, pacchi d’ape, api per impollinazione, api regine nonché favi 
e melari se non previamente autorizzato da parte della ASL territorial-
mente competente; 

   f)   effettuazione di controlli clinici o di laboratorio in un numero 
di apiari tale da rilevare una prevalenza attesa uguale o superiore al 10% 
con il 95% di confidenza; 

   g)   effettuazione in ciascun apiario di un controllo clinico o di 
laboratorio di un numero di alveari tale da rilevare una prevalenza attesa 
uguale o superiore al 10% con il 95% di confidenza; 

   h)   i controlli clinici di cui alla lettera   g)   prevedono alternativa-
mente un controllo dell’intera famiglia e nell’arnia successiva della sola 
trappola fino al raggiungimento del campione richiesto; 

   i)   in caso di rilevamento di    Aethina tumida    dovranno essere con-
trollati tutti gli alveari dell’apiario; 

   j)   altri controlli clinici e di laboratorio potranno essere eseguiti 
negli alveari e nei nuclei sentinella al fine di raccogliere ulteriori dati di 
carattere epidemiologico o per l’attuazione di altre misure di controllo; 

   k)   distruzione da parte del Veterinario ufficiale degli apiari ab-
bandonati che non risultano registrati in BDA. 

 2. In deroga alla lettera   d)  , i melari possono essere inviati in vinco-
lo sanitario verso impianti di smielatura presenti nel territorio regionale, 
a condizione che siano stati sottoposti ad un esame ispettivo da parte del 
Veterinario ufficiale con esito favorevole. 

 3. I melari di cui al punto 2) dovranno essere sottoposti a smielatu-
ra entro massimo quarantotto ore dal loro arrivo a destino. 

 4. In caso di riscontro di    Aethina tumida    all’esame di cui al punto 
2) i melari dovranno essere sottoposti a un trattamento di bonifica prima 
di essere spostati. 

 5. per consentire la programmazione dei controlli di cui al prece-
dente punto 2), l’apicoltore comunica lo spostamento dei melari al Ve-
terinario ufficiale almeno settantadue ore prima della partenza. I melari 
devono viaggiare avvolti in cellophane a tenuta. 

   B)    Misure in zona di sorveglianza:  
   a)   verifica da parte del veterinario ufficiale dell’inserimento in 

BDA di tutti gli apiari presenti, della tracciabilità degli alveari e dell’av-
venuto posizionamento da parte degli apicoltori in tutte le arnie di trap-
pole meccaniche o biocide; 

   b)   nel caso in cui vengano rilevati alveari privi di trappole l’in-
tero apiario verrà posto sotto sequestro fino alla risoluzione della non 
conformità; 

   c)   divieto di movimentazione verso l’esterno della zona di sor-
veglianza di alveari, sciami, nuclei, pacchi d’ape, api per impollinazio-
ne, api regine; 

   d)   divieto di movimentazione verso l’esterno della zona di sor-
veglianza di melari provenienti da apiari in cui è stata confermata la 
presenza di    Aethina tumida   ; 
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   e)   divieto di introduzione di alveari, sciami, nuclei, pacchi d’ape, 
api per impollinazione e api regine nonché favi e melari se non previa-
mente autorizzato da parte della ASL territorialmente competente; 

   f)   posizionamento e controllo clinico mensile da parte del Ve-
terinario ufficiale di un numero di nuclei sentinella, definiti dal Centro 
nazionale di referenza per l’apicoltura, calcolati in funzione della situa-
zione epidemiologica lungo l’intero perimetro della zona di sorveglian-
za in una fascia profonda 500 metri; 

   g)   effettuazione di controlli clinici o di laboratorio in un numero 
di apiari tale da rilevare una prevalenza attesa uguale o superiore al 2% 
con il 95% di confidenza; 

   h)   effettuazione in ciascun apiario di un controllo clinico o di 
laboratorio di un numero di alveari tale da rilevare una prevalenza attesa 
uguale o superiore al 2% con il 95% di confidenza; 

   i)   i controlli clinici di cui alla lettera   h)   prevedono alternativa-
mente un controllo dell’intera famiglia e nell’arnia successiva della sola 
trappola fino al raggiungimento del campione richiesto; 

   j)   in caso di presenza di    Aethina tumida    dovranno essere control-
lati tutti gli alveari dell’apiario; 

   k)   altri controlli clinici e di laboratorio potranno essere eseguiti 
negli alveari e nei nuclei sentinella al fine di raccogliere ulteriori dati di 
carattere epidemiologico o per l’attuazione di altre misure di controllo; 

   l)   in caso di rilevamento di    Aethina tumida    in un alveare o nu-
cleo sentinella si procederà ad individuare una nuova zona di protezione 
a partire dal focolaio confermato. 

 1. In deroga alla lettera   c)  , per i soli alveari a fini di nomadismo 
è consentita la movimentazione al di fuori della zona di sorveglianza e 
solo nelle province confinanti, previo controllo clinico con esito favore-
vole di un numero di alveari tale da rilevare una prevalenza di infesta-
zione uguale o superiore al 2% con il 95% di confidenza. 

 2. In deroga alla lettera   d)   i melari possono essere inviati in vincolo 
sanitario verso impianti di smielatura presenti nel territorio regionale, a 
condizione che siano stati sottoposti ad un esame ispettivo da parte del 
Veterinario Ufficiale con esito favorevole. 

 3. I melari di cui al punto 2) dovranno essere sottoposti a smielatu-
ra entro massimo quarantotto ore dal loro arrivo a destino. 

 4. In caso di riscontro di    Aethina tumida    all’esame di cui al punto 
2) i melari dovranno essere sottoposti a un trattamento di bonifica prima 
di essere spostati. 

 5. Per consentire la programmazione dei controlli di cui al prece-
dente punto 2), l’apicoltore comunica lo spostamento dei melari al Ve-
terinario ufficiale almeno settantadue ore prima della partenza. I melari 
devono viaggiare avvolti in cellophane a tenuta.   

  19A06539

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  2 settembre 2019 .

      Modifica ed integrazione al decreto 11 maggio 2016, re-
cante: «Istituzione del SINFI - Sistema informativo nazio-
nale federato delle infrastrutture.».    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, 
recante «codice delle comunicazioni elettroniche», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 215 del 15 settembre 2003 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, recan-
te «Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizza-
zione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, 
la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto 
idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive», 

convertito, con modificazioni, nella legge 11 novembre 
2014, n. 164, ed in particolare l’art. 6  -ter   concernente le 
disposizioni per l’infrastrutturazione degli edifici con im-
pianti di comunicazione elettronica; 

 Vista la direttiva 2014/61/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 15 maggio 2014 recante misure volte 
a ridurre i costi dell’installazione di reti di comunicazione 
elettronica ad alta velocità, che indica come per gli opera-
tori delle reti di comunicazione elettronica, in particolare 
per i nuovi, può risultare molto più efficiente riutilizzare 
le infrastrutture fisiche esistenti, come quelle di altre im-
prese di pubblici servizi, per installare le reti di comuni-
cazione elettronica, in particolare nelle zone in cui non è 
disponibile una rete di comunicazione elettronica adatta o 
in cui non sarebbe economicamente sostenibile costruire 
una nuova infrastruttura fisica; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 32 re-
cante «Attuazione della direttiva 2007/2/CE, che istitui-
sce un’infrastruttura per l’informazione territoriale nella 
Comunità europea (INSPIRE)»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33 
recante «Attuazione della direttiva 2014/61/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, 
recante misure volte a ridurre i costi dell’installazione di 
reti di comunicazione elettronica ad alta velocità»; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo eco-
nomico dell’11 maggio 2016, recante «Istituzione del 
SINFI - Sistema informativo nazionale federato delle 
infrastrutture»; 

 Visto, in particolare l’art. 4 del decreto legislativo 
15 febbraio 2016, n. 33, e ravvisata la necessità di stabili-
re le regole di accesso e consultazione dei dati raccolti nel 
SINFI, tenuto conto della necessità di tutelarne eventuali 
elementi di riservatezza e segretezza, nonché le esigen-
ze connesse alla sicurezza e alla integrità delle reti, alla 
sicurezza nazionale, alla pubblica sicurezza e alla sanità 
pubblica; 

 Ravvisata, a tale riguardo, l’esigenza di modifica-
re il decreto del Ministero dello sviluppo economico 
dell’11 maggio 2016; 

 Sentita l’Agenzia per l’Italia digitale (AgID) di cui 
all’art. 19 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Sentita la Conferenza unificata di cui all’art. 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e successive 
modificazioni; 

 Ritenuto di dover sentire il Garante per la protezione 
dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 e successive modificazioni; 

 Sentita l’Autorità delle garanzie nelle comunicazioni; 
 Sentito il Garante per la protezione dei dati personali; 


